
PROSSIMA ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

(alle ore 20.00 in Seminario - Parrocchia Buon Pastore) 
11 

 DƛƻǾΦ 
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X ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DI DON TONINO LADISA 

Il Centro Diocesano Vocazioni e l’Istituto Diocesano per Animatori Musicali della 
Liturgia, INVITANO al Concerto Meditazione: “Benedici il Signore anima mia”          
  c/o Parrocchia Buon Pastore, ore 19.30 

28 

 DƛƻǾΦ 

 a!w 

GRUPPO SE VUOI 

Percorso per i giovani in ricerca presentati dai Parroci per un discernimento 
vocazionale (dalle ore 18.00 alle ore 20.00 in Seminario, segue adorazione 
eucaristica vocazionale) 

11 

 DƛƻǾ 

 !tw 

GRUPPO ECCOMI 

Percorso vocazionale per ragazzi di scuola superiore presentati dai parroci 
LLL 
 ±Ŝƴ 
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INCONTRO PER GIOVANI  

IL DISCERNIMENTO. Ore 20.00 c/o Seminario Arcivescovile 26 

 aŀǊ 

 a!w 

INCONTRO EX ALUNNI DEL SEMINARIO MINORE 

(dalle ore 10.30 alle ore 13.00 c/o Seminario - Bari) 
05 

 {ŀō 

 !tw 

5-7 

 ±Ŝƴ  
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 !tw 

ESERCIZI SPIRITUALI PER GIOVANI 

il Settore Giovani di Azione Cattolica in collaborazione con la P.G. propone gli 
Esercizi spirituali guidati da don Davide Errico dal pomeriggio del venerdì al 
pomeriggio della domenica.          Info: giovani@azionecattolicabaribitonto.it 

(presso l’Oasi Santa Maria in Cassano Murge) 

AMMISSIONE AGLI ORDINI SACRI DI SEMINARISTI       

FRANCESCO DE NICOLO E DANIELE NIGRO 

(alle ore 18.30 c/o Cappella del Seminario, l³Arcivescovo accoglie e benedice i 
due giovani perché proseguano nel cammino verso il sacerdozio) 

15 

 [ǳƴ  

 !tw 
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Ecco alcune preghiere  

scritte durante l’Adorazione  

dell’ 14 FEBBRAIO 2019 
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¢ƛ ǎŜƴǘƻ ŀƭ Ƴƛƻ ŬŀƴŎƻΣ {ƛƎƴƻǊŜΦ aƛ ōŀǎǘŀ ǉǳŜǎǘƻΣ ǝ 

ǊƛƴƎǊŀȊƛŜǊƼ ŬƴŎƘŝ ŀǾǊƼ ǾƛǘŀΦ tŜǊ ǘǳǧƻΣ ŘƛǎǇƻƴƛ ǘǳ 

ŎƻƳŜ ǾǳƻƛΦ aƛ ŬŘƻ Řƛ ǘŜΦ 

{ƛƎƴƻǊŜΣ Ŏƻƴǝƴǳŀ ŀŘ ŀũŀǎŎƛƴŀǊƳƛ Ŝ 

ŀ ǎŜŘǳǊƳƛ όŎƻƳŜ Ƙŀƛ Ŧŀǧƻ Ŏƻƴ ƛƭ 

ǇǊƻŦŜǘŀ DŜǊŜƳƛŀύ Ŝ ŦŀƳƳƛ ŎƻƳπ

ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŀǘǊƛŀ ǎŜƛ 

ǘǳΣ ƭΩƛƴŬƴƛǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊǝ ŝ ƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǝŀΦ 

/ƘŜ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŘŜƭ ǘǳƻ ŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ŝ ŘŜƴǘǊƻ Řƛ ƳŜΣ 

Ǉƻǎǎŀ ƴƻƴ ǎǇŜƎƴŜǊǎƛ ƳŀƛΣ Ƴŀ ŀǊŘŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴΦ 
{ƛƎƴƻǊŜΣ ŀƛǳǘŀƳƛ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƳŜ 

ŦŀǊŜ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ Ǿƛǘŀ ǳƴ ŘƻƴƻΣ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 

Cŀ ŎƘŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ /ŀǊƭƻ !ŎǳǝǎΣ Ǉƻǎǎŀ 

ŀƛǳǘŀǊŜ ǘŀƴǝ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ƎƛƻǾŀƴƛǎǎƛƳƛ ŀ 

ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƻ ǊƛǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳŎŀǊƛǎǝŎŀΦ
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{ƛƎƴƻǊŜΣ ǝ ǇǊŜƎƻΣ ŀǇǊƛ ƛƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ Ŝ ƭŀ Ƴƛŀ 
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ǎƛƴŎŜǊƻΦ [ƛōŜǊŀƳƛ ŘŀƭƭΩŜƎƻƛǎƳƻ Ŝ Ŧŀ ŎƘŜ 

Ǉƻǎŀ ǎŜƎǳƛǊǝ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻŎŜ ǇŜǊ 

ǾŜƴƛǊŜ ŀ ǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǘǳ ƭƻ ǾƻǊǊŀƛΦ !ƳŜƴΦ 
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Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 41ª Giornata Nazionale per la Vita (3 febbraio 2019) 

È VITA, È FUTURO 
 Germoglia la speranza 
 «Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel 
deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa» (Is 43,19). L³annuncio di Isaia al popolo testimonia una 
speranza affidabile nel domani di ogni donna e ogni uomo, che ha radici di certezza nel presente, in quello 
che possiamo riconoscere dell³opera sorgiva di Dio, in ciascun essere umano e in ciascuna famiglia. Ņ vita, ť 
futuro nella famiglia! L³esistenza ť il dono piŶ prezioso fatto all³uomo, attraverso il quale siamo chiamati a 
partecipare al soffio vitale di Dio nel figlio suo GesŶ. Questa ť l³ereditŝ, il germoglio, che possiamo lasciare 
alle nuove generazioni: «facciano del bene, si arricchiscano di opere buone, siano pronti a dare e a condivi-
dere: così si metteranno da parte un buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita vera» (1Tim 6, 18-19). 
 
Vita che ´ringiovanisceµ  
 Gli anziani, che arricchiscono questo nostro Paese, sono la memoria del popolo. Dalla singola cellula 
all³intera composizione fisica del corpo, dai pensieri, dalle emozioni e dalle relazioni alla vita spirituale, non vi 
ť dimensione dell³esistenza che non si trasformi nel tempo, ´ringiovanendosiµ anche nella maturitŝ e nell³an-
zianitŝ, quando non si spegne l³entusiasmo di essere in questo mondo. Accogliere, servire, promuovere la vita 
umana e custodire la sua dimora che è la terra significa scegliere di rinnovarsi e rinnovare, di lavorare per il 
bene comune guardando in avanti. Proprio lo sguardo saggio e ricco di esperienza degli anziani consentirà di 
rialzarsi dai terremoti - geologici e dell³anima - che il nostro Paese attraversa.  
 
Generazioni solidali  
 Costruiamo oggi, pertanto, una solidale «alleanza tra le generazioni» , come ci ricorda con insistenza 
Papa Francesco.  Cosũ si consolida la certezza per il domani dei nostri figli e si spalanca l³orizzonte del dono 
di sŦ, che riempie di senso l³esistenza. ĨIl cristiano guarda alla realtŝ futura, quella di Dio, per vivere piena-
mente la vita  con i piedi ben piantati sulla terra  e rispondere, con coraggio, alle innumerevoli sfideĸ, 
antiche e nuove. La mancanza di un lavoro stabile e dignitoso spegne nei piŶ giovani l³anelito al futuro e ag-
grava il calo demografico, dovuto anche ad una mentalità antinatalista che, «non solo determina una situazio-
ne in cui l³avvicendarsi delle generazioni non ť piŶ assicurato, ma rischia di condurre nel tempo a un impove-
rimento economico e a una perdita di speranza nell³avvenireĸ. Si rende sempre piŶ necessario un patto per la 
natalità, che coinvolga tutte le forze culturali e politiche e, oltre ogni sterile contrapposizione, riconosca la 
famiglia come grembo generativo del nostro Paese.                                                                                                        

L³abbraccio alla vita fragile genera futuro                                                                                                                      
 Per aprire il futuro siamo chiamati all³accoglienza della vita prima e dopo la nascita, in ogni condizio-
ne e circostanza in cui essa ť debole, minacciata e bisognosa dell³essenziale. Nello stesso tempo ci ť chiesta 
la cura di chi soffre per la malattia, per la violenza subita o per l³emarginazione, con il rispetto dovuto a ogni 
essere umano quando si presenta fragile. Non vanno poi dimenticati i rischi causati dall³indifferenza, dagli 
attentati all³integritŝ e alla salute della ´casa comuneµ, che ť il nostro pianeta. La vera ecologia ť sempre 
integrale e custodisce la vita sin dai primi istanti.  La vita fragile si genera in un abbraccio: ĨLa difesa dell³in-
nocente che non è nato deve essere chiara, ferma e appassionata, perché lì è in gioco la dignità della vita 
umana, sempre sacra, e lo esige l³amore per ogni persona al di lŝ del suo sviluppoĸ. Alla Ĩpiaga dell³abortoĸ 
· che «non è un male minore, è un crimine» · si aggiunge il dolore per le donne, gli uomini e i bambini la cui 
vita, bisognosa di trovare rifugio in una terra sicura, incontra tentativi crescenti di «respingere profughi e mi-
granti verso luoghi dove li aspettano persecuzioni e violenze».  Incoraggiamo quindi la comunità cristiana e la 
società civile ad accogliere, custodire e promuovere la vita umana dal concepimento al suo naturale termine. 
Il futuro inizia oggi: è un investimento nel presente, con la certezza che «la vita è sempre un bene», per noi e 
per i nostri figli. Per tutti. E³ un bene desiderabile e conseguibile.  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0CAcQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.qumran2.net%2Fmateriale%2Fanteprima.php%3Fid%3D2094%26anchor%3Ddocumento_116%26ritorna%3D%252Findice.php%253Fid%253D127&ei=xNdjVI_KL4TqOsvegdAE&bvm=bv.79189
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#ÁÎÔÏȡ    [ƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻ     (aŀǧ Ŝ .ŜǘƘ wŜŘƳŀƴ) 

 

[ƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΣ ŘŀƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ǇƛǴ ƅƻǊƛŘŜΣ 

ŘƻǾŜ ǘǳǧƻ ǎŜƳōǊŀ ǾƛǾŜǊŜΣ ƭƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΦ 

[ƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΣ ŘŀƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ǇƛǴ ŀǊƛŘŜΣ 

ŘƻǾŜ ǘǳǧƻ ǎŜƳōǊŀ ǎǘŜǊƛƭŜΣ ƭƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΦ 

 

¢ƻǊƴŜǊƼ ŀ ƭƻŘŀǊǝ ǎŜƳǇǊŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ Řƻƴƻ ǘǳƻΣ 

Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ǎŎŜƴŘŜǊŁ ƭŀ ƴƻǧŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƻ ŘƛǊƼΥ 

.ŜƴŜŘŜǧƻ ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊΣ ƭƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΦ  

.ŜƴŜŘŜǧƻ ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊΣ ƛƭ ƎƭƻǊƛƻǎƻ ƴƻƳŜ Řƛ DŜǎǴΦ 

 

[ƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ǎƻƭŜ ǎǇƭŜƴŘŜ ǎǳ Řƛ ƳŜΣ 

ǉǳŀƴŘƻ ǘǳǧƻ ŝ ƛƴŎŀƴǘŜǾƻƭŜΣ ƭƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΦ 

[ƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƻ ǎǘƻ ŘŀǾŀƴǝ ŀ ǘŜΣ 

Ŏƻƴ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ǘǊƛǎǘŜ Ŝ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ƭƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΦ  

 

¢ƻǊƴŜǊƼ ŀ ƭƻŘŀǊǝ ǎŜƳǇǊŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ Řƻƴƻ ǘǳƻΣ 

Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ǎŎŜƴŘŜǊŁ ƭŀ ƴƻǧŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƻ ŘƛǊƼΥ 

.ŜƴŜŘŜǧƻ ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊΣ ƭƻŘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ ǘǳƻΦ  

.ŜƴŜŘŜǧƻ ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊΣ ƛƭ ƎƭƻǊƛƻǎƻ ƴƻƳŜ Řƛ DŜǎǴΦ 

 

¢ǳ Řƻƴƛ Ŝ ǇƻǊǝ ǾƛŀΣ ǘǳ Řƻƴƛ Ŝ ǇƻǊǝ ǾƛŀΣ  

Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎŎŜƎƭƛŜǊƼ Řƛ ōŜƴŜŘƛǊŜ ǘŜΦ 

 

¢ƻǊƴŜǊƼ ŀ ƭƻŘŀǊǝ ǎŜƳǇǊŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ Řƻƴƻ ǘǳƻ Χ 
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#ÁÎÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȡ CŀǊƼ ŘŜƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ǳƴŀ ƭƻŘŜ                                                             

    ό/ƘǊƛǎǝŀƴ  DƛƻǊŘŀƴƻ - DŜƴƴŀǊƻ .ŜŎŎƘƛƳŀƴȊƛύ 

 
 

!ƭȊŀǝΣ ŜǎǳƭǘŀΣ ǊƛǎǾŜƎƭƛŀ ƛƭ ǘǳƻ ŎǳƻǊŜΣ  
ŘŁ ƭƻŘŜ Ŝ ƎƭƻǊƛŀ ŀƭ ǘǳƻ 5ƛƻΗ  
±ƻƎƭƛƻ ŎŀƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ŎŜƳōŀƭƛ Ŝ ŎŜǘǊŜ  
ƭΩŀƳƻǊŜ ŘŜƭ Ƴƛƻ {ƛƎƴƻǊŜΦ  
 
!ƭȊŀǝΣ ŜǎǳƭǘŀΣ ǊƛǎǾŜƎƭƛŀ ƛƭ ǘǳƻ ŎǳƻǊŜΣ  
ŘŁ ƭƻŘŜ Ŝ ƎƭƻǊƛŀ ŀƭ ǘǳƻ 5ƛƻΗ  
±ƻƎƭƛƻ ŎŀƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ǝƳǇŀƴƛ Ŝ ǎƛǎǘǊƛΥ  
ŦŀǊƼ ŘŜƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ǳƴŀ ƭƻŘŜΦ  
 
¢ǳ ƳΩƘŀƛ ŦŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀΣ  
ǘǳ ƳΩƘŀƛ ǎŜŘƻǧƻ ƴŜƭƭΩƛƴǝƳƻΤ  
ŦŀΩ ŎƘŜ ƛƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ǎƛŀ ƭƛƳǇƛŘƻ  
Ŝ ōǊǳŎƛ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ǘŜ ƛƴƴŜƎƎƛŀƴŘƻ                                                                                      
ƭŀ ǘǳŀ ƭƻŘŜΦ  
 
vǳƛ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ         
Ƙƻ ƛƴǾƻŎŀǘƻ ƛƭ ǘǳƻ {ǇƛǊƛǘƻΤ    
ǘǳ Ƙŀƛ ǎǉǳŀǊŎƛŀǘƻ ƭŜ ǘŜƴŜōǊŜ    
Ŝ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ƭƛōŜǊǘŁ     
Ƙƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ ǘǳŀ ǾƻŎŜΦ    
 
¢ǳ ŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎƛ ƛ ƳƛŜƛ ƭƛƳƛǝ    
ǎŀƛ ŎƘŜ ƛƭ Ƴƛƻ ŀƴƛƳƻ ŝ ŘŜōƻƭŜΣ    
Ƴŀ ǎŜ Ƴƛ Řƻƴƛ ƛƭ ǘǳƻ {ǇƛǊƛǘƻ    
ǎƻ ŎƘŜ Ŏƻƴ ǘŜ ǊƛǳǎŎƛǊƼ     
ŀ ŘƻƴŀǊŜ ƭŀ Ƴƛŀ ǾƛǘŀΦ     
 
 
 
 

 
¢ǳ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳŀǎǝ ƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ 
   
Ŝ ƭŜ ƳŀƴŘŀǎǝ ƛƭ ǘǳƻ ŀƴƎŜƭƻΣ 
   
ŦŀΩ ŎƘŜ ŎǊŜŘƛŀƳƻ ŀƭ ƳƛǊŀŎƻƭƻ 
   
Ŝ ǊƛǇŜǝŀƳƻ ǉǳŜƭ ǎƜ  
   
ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ {ŀƭǾŀǘƻǊŜΦ 
     
 
¢ǳ ŎƘŜ ǎŜƛ tŀŘǊŜ ŘƻƭŎƛǎǎƛƳƻΣ 
   
ǘǳ ŎƘŜ ǎŜƛ CƛƎƭƛƻ Ŝ {ǇƛǊƛǘƻΣ 
   
ǘǳ ¢ǊƛƴƛǘŁ ƛƴŜũŀōƛƭŜ  
   
ŦŀΩ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴƴŀƭȊƛ ǇŜǊ ǘŜ  
  
ƛƭ Ƴƛƻ ŎŀƴǘƻΣ ƭŀ Ƴƛŀ ƭƻŘŜΗ 
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3ÁÃȢ  .ÅÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌ 0ÁÄÒÅ Å ÄÅÌ &ÉÇÌÉÏ Å ÄÅÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏ 3ÁÎÔÏȢ 

4ÕÔÔÉ  !ÍÅÎȢ 

3ÁÃȢ )Ì $ÉÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÃÈÅ ÃÉ ÒÉÅÍÐÉÅ ÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÄÏÎÉ ÃÏÎ ÌÁ 3ÕÁ 

ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ ÐÅÒ ÌÁ ÐÏÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏ 3ÁÎÔÏȟ ÓÉÁ ÃÏÎ ÔÕÔÔÉ ÖÏÉȢ 

4ÕÔÔÉ  % ÃÏÎ ÉÌ ÔÕÏ 3ÐÉÒÉÔÏȢ 

3ÁÃȢ 3ÉÇÎÏÒÅȟ ÔÕ ÓÅÉ ÌÁ ÍÉÁ ÖÉÔÁȟ ÓÅÎÚÁ 

ÄÉ ÔÅ ÉÌ ÖÉÖÅÒÅ ÎÏÎ î ÖÉÖÅÒÅȢ #ÏÎ ÔÅ    

3ÉÇÎÏÒÅȟ ÏÌÔÒÅ ÌÅ ÃÏÓÅȟ ÎÏÉ ÖÅÄÉÁÍÏ ÌÁ 

ÖÉÔÁȟ ÁÎÚÉ ÌÁ ÓÏÒÇÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȢ ,Á ÖÉÔÁ 

î ÉÌ ÍÉÏ 6ÁÎÇÅÌÏȟ ÌÁ ÔÕÁ 6ÉÔÁ î ÉÌ ÍÉÏ 

6ÁÎÇÅÌÏȢ 4Õ 'ÅÓĬȟ ÓÅÉ ÉÌ 3ÉÇÎÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 

ÖÉÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȟ ÉÌ 3ÉÇÎÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 

#ÈÉÅÓÁ Å ÄÅÌÌȭ5ÍÁÎÉÔÛȢ 4É ÒÉÎÇÒÁÚÉÏ ÄÉ 

ÁÖÅÒÍÉ ÃÈÉÁÍÁÔÏ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅȟ ÉÎ 

ÑÕÁÌÃÈÅ ÍÏÄÏȟ ÁÌ ÔÕÏ ÓÅÒÖÉÚÉÏȟ ÁÌ ÔÕÏ 

ÄÉÓÅÇÎÏȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÄÉÓÅÇÎÏȟ 'ÅÓĬȟ 

ÏÆÆÒÏ ÖÏÌÅÎÔÉÅÒÉ ÍÅ ÓÔÅÓÓÏȟ ÍÉ ÏÆÆÒÏ Á 

ÔÅ ÃÏÍÅ ÐÉÅÔÒÁ ÖÉÖÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÁ ÔÕÁ #ÈÉÅÓÁ ÄÉ 6ÉÔÁȢ 0ÒÅÎÄÉÍÉȟ   

3ÉÇÎÏÒÅȟ ÐÅÒÃÈï ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ î 

ÔÕÏȢ  

 

4ÕÔÔÉ   4É ÃÈÉÅÄÉÁÍÏȟ 3ÉÇÎÏÒÅȟ ÔÕÔÔÉ 

ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÑÕÅÓÔÁ ÓÅÒÁȟ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÌÁ 

ÎÏÓÔÒÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÆÅÄÅ ÄÁÖÁÎÔÉ Á 

ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛȟ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ Á ÑÕÅÓÔÁ 

ÃÈÉÅÓÁȟ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÄÉ  

ÔÕÔÔÁ ÌÁ 'ÅÒÕÓÁÌÅÍÍÅ ÃÅÌÅÓÔÅȟ ÃÈÅ ÔÕ 

ÆÁÃÃÉÁ ÄÉ ÎÏÉ ÁÃÑÕÁ ÓÏÒÇÉÖÁ ÐÅÒ É     

ÆÒÁÔÅÌÌÉȟ ÐÁÎÅ ÓÐÅÚÚÁÔÏ ÐÅÒ É ÆÒÁÔÅÌÌÉȟ 

ÌÕÃÅ ÐÅÒ ÃÈÉ ÃÁÍÍÉÎÁ ÎÅÌÌÅ ÔÅÎÅÂÒÅȟ 

ÖÉÔÁ ÐÅÒ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÂÒÁÎÃÏÌÁÎÏ ÎÅÌÌÅ 

ÏÍÂÒÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÉ  ÍÏÒÔÅȢ 3ÉÉ 4Õ 

ÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȟ ÇÕÉÄÁÃÉ ÔÕ ÖÅÒÓÏ ÌÁ 

0ÁÓÑÕÁȠ ÉÎÓÉÅÍÅ ÃÁÍÍÉÎÅÒÅÍÏ ÖÅÒÓÏ 

ÄÉ 4Åȟ ÐÏÒÔÅÒÅÍÏ ÌÁ ÔÕÁ ÃÒÏÃÅȟ          

ÇÕÓÔÅÒÅÍÏ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ ÔÕÁ 

ÒÉÓÕÒÒÅÚÉÏÎÅȢ 

 

3ÁÃȢ )ÎÓÉÅÍÅ ÃÏÎ ÔÅȟ ÐÉÅÔÒÁ ÁÎÇÏÌÁÒÅ 

ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÁÎÔÏȟ ÎÏÉȟ ÐÉÅÔÒÅ ÖÉÖÅȟ 

ÆÏÒÍÅÒÅÍÏ ÌÁ ÃÉÔÔÛ ÄÉ $ÉÏȟ ÉÌ ÐÏÐÏÌÏ 

ÄÅÉ ÒÅÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ÃÁÎÔÁ ÌÁ ÌÏÄÅ ÅÔÅÒÎÁ 

ÄÅÌÌÁ 6ÉÔÁȢ !ÍÅÎȢ 

ÃÁÒÄȢ #ÁÒÌÏ -ÁÒÉÁ -ÁÒÔÉÎÉ 
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 Tutti Benedetto il Dio dei nostri Padri 

 Benedetto il Suo Nome Santo 

 Benedetto Gesù, Misericordia del Padre 

 Benedetto Gesù, Unico Salvatore 

 Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio 

 Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete 

 Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore 

 Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero 

 Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità 

 Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli 

 Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani 

 Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza 

 Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore 

 Il nostro Dio sia annunziato a tutti. 
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Giovani  Signore Gesù, buon Pastore, 

  benedici le nostre comunità cristiane, 

  perché, attraverso l’ascolto attento e fedele della tua Parola, 

  il Mistero celebrato nella liturgia 

  e la carità generosa e feconda, 

  diventino il terreno favorevole 

  dove le vocazioni possano nascere e svilupparsi. 

 

Sac.  Illuminati e sostenuti dalla tua Parola, 

  ti preghiamo, in modo particolare, per i giovani 

  perché si pongano in attento ascolto della tua chiamata 

  e continuino ad arricchire la Chiesa con la loro risposta, 

  servendo con generosità i fratelli. 

 

Tutti  Ascolta, o Cristo, le nostre preghiere 

  per intercessione della Vergine Maria, Odegitria; 

  Lei, che ha accolto e risposto generosamente  

  alla tua Parola, 

  sostenga con la sua presenza e il suo esempio 

  coloro che Tu chiami al dono 

  totale e gioioso della loro vita 

  per il servizio del tuo regno. 

  Amen. 

                      Mons. Francesco Cacucci 

                       Arcivescovo di Bari-Bitonto 
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$ÁÌ 6ÁÎÇÅÌÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ,ÕÃÁ ɉ Χȟ Ψά-ΩήɊ 

!Ì ÓÅÓÔÏ ÍÅÓÅȟ ÌȭÁÎÇÅÌÏ 'ÁÂÒÉÅÌÅ ÆÕ ÍÁÎÄÁÔÏ ÄÁ $ÉÏ ÉÎ ÕÎÁ ÃÉÔÔÛ ÄÅÌÌÁ 

'ÁÌÉÌÅÁȟ ÃÈÉÁÍÁÔÁ .ÛÚÁÒÅÔȟ  Á ÕÎÁ ÖÅÒÇÉÎÅȟ ÐÒÏÍÅÓÓÁ ÓÐÏÓÁ ÄÉ ÕÎ ÕÏÍÏ 

ÄÅÌÌÁ ÃÁÓÁ ÄÉ $ÁÖÉÄÅȟ ÄÉ ÎÏÍÅ 'ÉÕÓÅÐÐÅȢ ,Á ÖÅÒÇÉÎÅ ÓÉ ÃÈÉÁÍÁÖÁ                    

-ÁÒÉÁȢ  %ÎÔÒÁÎÄÏ ÄÁ ÌÅÉȟ ÄÉÓÓÅȡ Ⱥ2ÁÌÌïÇÒÁÔÉȟ ÐÉÅÎÁ ÄÉ ÇÒÁÚÉÁȡ ÉÌ 3ÉÇÎÏÒÅ î 

ÃÏÎ ÔÅȻȢ 

 ! ÑÕÅÓÔÅ ÐÁÒÏÌÅ ÅÌÌÁ ÆÕ ÍÏÌÔÏ ÔÕÒÂÁÔÁ Å ÓÉ ÄÏÍÁÎÄÁÖÁ ÃÈÅ ÓÅÎÓÏ ÁÖÅÓÓÅ 

ÕÎ ÓÁÌÕÔÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÏȢ ,ȭÁÎÇÅÌÏ ÌÅ ÄÉÓÓÅȡ Ⱥ.ÏÎ ÔÅÍÅÒÅȟ -ÁÒÉÁȟ ÐÅÒÃÈï 

ÈÁÉ ÔÒÏÖÁÔÏ ÇÒÁÚÉÁ ÐÒÅÓÓÏ $ÉÏȢ %Ä ÅÃÃÏȟ ÃÏÎÃÅÐÉÒÁÉ ÕÎ ǢÇÌÉÏȟ ÌÏ ÄÁÒÁÉ ÁÌÌÁ 

ÌÕÃÅ Å ÌÏ ÃÈÉÁÍÅÒÁÉ 'ÅÓĬȢ 3ÁÒÛ ÇÒÁÎÄÅ Å ÖÅÒÒÛ ÃÈÉÁÍÁÔÏ &ÉÇÌÉÏ             

ÄÅÌÌȭ!ÌÔÉÓÓÉÍÏȠ ÉÌ 3ÉÇÎÏÒÅ $ÉÏ ÇÌÉ ÄÁÒÛ ÉÌ ÔÒÏÎÏ ÄÉ $ÁÖÉÄÅ ÓÕÏ ÐÁÄÒÅ Å     

ÒÅÇÎÅÒÛ ÐÅÒ ÓÅÍÐÒÅ ÓÕÌÌÁ ÃÁÓÁ ÄÉ 'ÉÁÃÏÂÂÅ Å ÉÌ ÓÕÏ ÒÅÇÎÏ ÎÏÎ ÁÖÒÛ ǢÎÅȻȢ 

!ÌÌÏÒÁ -ÁÒÉÁ ÄÉÓÓÅ ÁÌÌȭÁÎÇÅÌÏȡ Ⱥ#ÏÍÅ ÁÖÖÅÒÒÛ ÑÕÅÓÔÏȟ ÐÏÉÃÈï ÎÏÎ            

ÃÏÎÏÓÃÏ ÕÏÍÏȩȻȢ  ,Å ÒÉÓÐÏÓÅ ÌȭÁÎÇÅÌÏȡ Ⱥ,Ï 3ÐÉÒÉÔÏ 3ÁÎÔÏ ÓÃÅÎÄÅÒÛ ÓÕ ÄÉ 

ÔÅ Å ÌÁ ÐÏÔÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭ!ÌÔÉÓÓÉÍÏ ÔÉ ÃÏÐÒÉÒÛ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÏÍÂÒÁȢ 0ÅÒÃÉĔ ÃÏÌÕÉ 

ÃÈÅ ÎÁÓÃÅÒÛ ÓÁÒÛ ÓÁÎÔÏ Å ÓÁÒÛ ÃÈÉÁÍÁÔÏ &ÉÇÌÉÏ ÄÉ $ÉÏȢ %Ä ÅÃÃÏȟ                      

%ÌÉÓÁÂÅÔÔÁȟ ÔÕÁ ÐÁÒÅÎÔÅȟ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÖÅÃÃÈÉÁÉÁ ÈÁ ÃÏÎÃÅÐÉÔÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÁ ÕÎ 

ǢÇÌÉÏ Å ÑÕÅÓÔÏ î ÉÌ ÓÅÓÔÏ ÍÅÓÅ ÐÅÒ ÌÅÉȟ ÃÈÅ ÅÒÁ ÄÅÔÔÁ ÓÔÅÒÉÌÅȡ  ÎÕÌÌÁ î             

ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ Á $ÉÏȻȢ !ÌÌÏÒÁ -ÁÒÉÁ ÄÉÓÓÅȡ Ⱥ%ÃÃÏ ÌÁ ÓÅÒÖÁ ÄÅÌ 3ÉÇÎÏÒÅȡ             

ÁÖÖÅÎÇÁ ÐÅÒ ÍÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÔÕÁ ÐÁÒÏÌÁȻȢ % ÌȭÁÎÇÅÌÏ ÓÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎĔ ÄÁ ÌÅÉȢ 
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VOCAZIONE ALLA VITA 

"Come ť possibile?" 

“fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth” 

L’annuncio che cambia il corso della storia si colloca in modo preciso, così  
come  l’evangelista Luca ce lo descrive: a  Nazareth in una città sperduta e 
minuscola di Israele, al nord, lontano da Gerusalemme, dove era il cuore     
religioso del paese. E rivolto a una persona precisa, con un suo nome proprio, 
Maria, con una storia che la precede e che si apre verso un futuro              
apparentemente scontato e conosciuto (il matrimonio con Giuseppe). 
   

La Parola di Dio avviene,  dove meno ce lo aspettiamo.  

Anche noi abbiamo una Nazareth della nostra vita, dei luoghi di noi che non 
consideriamo all’altezza di accogliere Dio che si dona a noi, una storia piccola, 
semplice, dove mai penseremmo di poter incontrare Dio che viene a noi.     
Qui Dio parla e la sua Parola cambia il corso della vita e della storia. 
 

Qual è la  “ Nazareth” della tua vita?   

 Il luogo piŶ nascosto del tuo cuore   

dove  Dio , questa sera ti chiede di incontrarlo? 

 
Come è avvenuto per Maria, così anche per ciascuno di noi: Dio parla dentro 
la nostra vita, ci raggiunge nella nostra Nazareth, nei luoghi dove noi pensiamo 
di essere lontani da Lui, nella nostra storia, nel luogo della nostra quotidianità 
più banale (la casa), là dove noi abbiamo già una storia che si sviluppa      
secondo progetti umani. Qui la Parola avviene, viene a noi, secondo il suo stile 
inconfondibile: “ 

 
Dio sceglie quello che è stolto per il mondo quello che è debole per il               

mondo quello che è ignobile e disprezzato per il mondo,                          
quello che è nulla (cfr. 1Cor 1,27-29). 

 
Questa logica di Dio risplende in questo vangelo fino a prendere carne e    
sangue nel grembo di una donna di Nazareth. Da Nazareth, può mai venire 
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Mentre chi presiede fa l³offerta dell³incenso, chi puů si metta in ginocchio   

#ÁÎÔÏ ÄȭÁÄÏÒÁÚÉÏÎÅȡ      ¢ƛ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ǝ ŎŀƴǘŜǊƼ                                          
      ό5ƻƳŜƴƛŎƻ .ŀǎǘŀ - wƻǎǎŜƭƭŀ .ŀƭŘƛύ 
 
±ƛǾƛ ƴŜƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ Řŀ ǉǳŀƴŘƻ ǝ Ƙƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ 
ǎŜƛ Ŏƻƴ ƳŜΣ ƻ DŜǎǴΦ 
!ŎŎǊŜǎŎƛ ƭŀ Ƴƛŀ ŦŜŘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛƻ Ǉƻǎǎŀ ŀƳŀǊŜ 
ŎƻƳŜ ǘŜΣ ƻ DŜǎǴΦ 
tŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ƛƻ ǝ ŘƛǊƼ ƛƭ Ƴƛƻ ƎǊŀȊƛŜ 
Ŝ ƛƴ ŜǘŜǊƴƻ ŎŀƴǘŜǊƼΦ 
 
¢ƛ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ǝ ŎŀƴǘŜǊƼ ŎƘŜ ǎŜƛ ƛƭ Ƴƛƻ wŜΦ 
¢ƛ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ 
ōŜƴŜŘƛǊƼ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǘŜΦ 
/Ƙƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ǘŜ {ƛƎƴƻǊΣ 
ŜǘŜǊƴƻ ŀƳƻǊŜ ǎŜƛΣ 
Ƴƛƻ {ŀƭǾŀǘƻǊΣ ǊƛǎƻǊǘƻ ǇŜǊ ƳŜΦ 
¢ƛ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ǝ ŎŀƴǘŜǊƼ ŎƘŜ ǎŜƛ ƛƭ Ƴƛƻ wŜΣ 
ǝ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ōŜƴŜŘƛǊƼ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǘŜΦ 
 
bŀǎŎŜ ƛƴ ƳŜΣ {ƛƎƴƻǊŜΣ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻƛŀΣ 
ƎǊŀƴŘŜ ǎŜƛΣ ƻ DŜǎǴΦ 
DǳƛŘŀƳƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǎŜ ƛƭ ōǳƛƻ ŝ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘƻΣ 
ǎǇƭŜƴŘƛ ǘǳΣ ƻ DŜǎǴΦ 
tŜǊ ǎŜƳǇǊŜ ƛƻ ǝ ŘƛǊƼ ƛƭ Ƴƛƻ ƎǊŀȊƛŜ 
Ŝ ƛƴ ŜǘŜǊƴƻ ŎŀƴǘŜǊƼΦ wƛǘΦ 
 
¢ƛ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ǝ ŎŀƴǘŜǊƼ ŎƘŜ ǎŜƛ ƛƭ Ƴƛƻ wŜΦ 
¢ƛ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ōŜƴŜŘƛǊƼ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǘŜΦ 
 
¢ƛ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ǝ ŎŀƴǘŜǊƼΣ 
ǝ ƭƻŘŜǊƼΣ ǝ ŀŘƻǊŜǊƼΣ ǝ ŎŀƴǘŜǊƼΦ 
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#ÁÎÔÏȡ     [ŀ Ƴƛŀ ŀƴƛƳŀ Ŏŀƴǘŀ    όDŜƴ ±ŜǊŘŜ) 
 
 
[ŀ Ƴƛŀ ŀƴƛƳŀ Ŏŀƴǘŀ 
ƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΣ 
ƛƭ Ƴƛƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Ŝǎǳƭǘŀ 
ƴŜƭ Ƴƛƻ ǎŀƭǾŀǘƻǊŜΦ 
 
bŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǇƻǾŜǊǘŁ 
ƭΩLƴŬƴƛǘƻ Ƴƛ Ƙŀ ƎǳŀǊŘŀǘŀΣ 
ƛƴ ŜǘŜǊƴƻ ƻƎƴƛ ŎǊŜŀǘǳǊŀ  
Ƴƛ ŎƘƛŀƳŜǊŁ ōŜŀǘŀΦ 
 
[ŀ Ƴƛŀ Ǝƛƻƛŀ ŝ ƴŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ  
ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ƎǊŀƴŘƛ ŎƻǎŜ ƛƴ ƳŜΣ 
ƭŀ Ƴƛŀ ƭƻŘŜ ŀƭ 5ƛƻ ŦŜŘŜƭŜ  
ŎƘŜ Ƙŀ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇƻǇƻƭƻ  
Ŝ ƴƻƴ Ƙŀ ŘƛƳŜƴǝŎŀǘƻ  
ƭŜ ǎǳŜ ǇǊƻƳŜǎǎŜ ŘΩŀƳƻǊŜΦ 
 
Iŀ ŘƛǎǇŜǊǎƻ ƛ ǎǳǇŜǊōƛ  
ƴŜƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛ ƛƴŎƻƴŦŜǎǎŀōƛƭƛΣ 
Ƙŀ ŘŜǇƻǎǘƻ ƛ ǇƻǘŜƴǝΣ 
Ƙŀ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǘƻ Ǝƭƛ ǳƳƛƭƛΣ 
Ƙŀ ǎŀȊƛŀǘƻ Ǝƭƛ ŀũŀƳŀǝ 
Ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀƛ ǊƛŎŎƘƛ ƭŜ ƳŀƴƛΦ 
 

 

 
Riflessione del testimone 
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qualcosa di buono?, dice Natanaele a Filippo che lo invita a seguire GesŶ (Gv 
1,46). Maria di Nazareth, un villaggio da cui non puů venire nulla di  buono: ť 
questa la logica di Dio, una logica che mette in tumulto il cuore stesso di Maria 

all’annuncio dell’angelo : “il Signore è con te”. 

 

Il Signore è con te, è un saluto che turba Maria perché racchiude in sé il    
segreto di Colui che sta per venire. Colei alla quale viene detto il Signore è con 
te diventa il grembo del Dio con noi: questo ť il Nome di Dio che si rivela a 
lei. Ed è un Nome che ne racchiude  l’identità e il volto:  
il nostro Dio è relazione (Dio con), ed è relazione aperta all’uomo (con noi).  
Lungo tutta la vita del Figlio, Maria ricorderà queste parole nelle quali le si era 
rivelato il Nome di Dio, quando i suoi occhi vedranno fino a che punto Dio ha 
scelto di essere con noi. 
 

E anche lei imparerà ad essere con. Con il Figlio sotto la croce:            
(Gv 19, 25); con i discepoli al cenacolo nell³attesa certa del ritorno del     
Signore: (At 1,14). 
Il Signore è con te, una certezza per Maria che diventa missione, memoria di 
una promessa fatta da Dio al suo popolo che non verrà mai meno. Questa 
promessa chiede il suo grembo, il suo cuore, la sua vita, il suo passato, il suo 
presente, il suo futuro: concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. 
 
Ma anche a noi questa promessa chiede grembo, cuore e vita, come a Maria di 
Nazareth, perché alla sua chiesa che siamo noi il Signore ha annunciato:    
Ecco io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo. 
 

Com’è il tuo rapporto con Dio oggi. Percepisci un Dio vicino, che 

senti appartenente al tuo tessuto sociale, culturale, popolare,   

familiare e quotidiano? 

 O ť piuttosto un Dio che abita in Chiese, Santuari, altri luoghi 

specifici o a momenti più rituali e di Culto?  
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 Ella rimase turbata. “ Non temere, Maria” 

Maria rimane turbata e si domanda sul senso di quel saluto. Maria si mantiene 
aderente alla realtà e si sforza per cogliere il senso degli eventi, vuole viverli, 
capirli, entra dentro la storia e il suo senso profondo. Tuttavia, Maria guarda se 
stessa e sa che lei è soltanto una giovane donna, una promessa sposa che    
ancora non può avere un figlio perché non convive ancora con Giuseppe. 
Umanamente questo non le è possibile, ma non si ferma lì, lo chiede all’angelo, 
capisce che non deve essere lei ad avere la soluzione, l’iniziativa è di Dio. 
 

Il Signore ti chiama per nome !!!!  

Ha bisogno del tuo cuore, del dono della tua vita!!!  

Cosa rispondi???? 

 

Allora Maria chiede ´come ť possibile?µ lei non dice all'angelo che non ť 
possibile, ma cerca di capire come rendere possibile la promessa nella quale 
anche lei crede e spera. L³angelo parla dello Spirito Santo; la concezione di 
Maria sarà puro dono di Dio per mezzo della potenza dello Spirito. Quando la 
Parola di Dio è accettata dai poveri, qualcosa di nuovo avviene, grazie alla   
potenza dello Spirito!!! 

 Maria si fida di quella Parola Creatrice, di quella Potenza di Dio e si   
arrende ad un Sogno Altro, perché nel Sogno di Dio, trova il suo proprio   
sogno: quello di vedere la redenzione d’Israele. 

  

“Eccomi, sono la serva del Signore,  

avvenga di me quello che hai detto”, 

  
 

E TU CHE ASPETTI??  

 

FIDATI DI COLUI CHE TI CHIAMA  

A FARE DELLA TUA VITA UN DONO!!! 

 

UN CUORE LIBERO CHE LASCIA SPAZIO ALLE SORPRESE DI DIO 

 

 

19 
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Nel mio cuore risuonavano le Sue parole (“Se il chicco di grano, 

caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 

molto frutto”, Gv 12,24). Mi chiedevo: “Se questo chicco muore    

come può portare frutto?  Se un morto non ha vita, non ce l’ha e    

basta… allora com’è possibile portare nuova vita?…”. Capii. 

È possibile solo se non si muore davvero. Il chicco è solo     

cambiato. È solo… “più vivo”. Questa è la promessa. Quel chicco di 

grano siano noi, chiamati ad essere seme. 

Questa è la nostra vocazione: far germogliare un giardino intorno 

a noi. Presi la chitarra. Un segno di croce. Cantai. Chiara rimase ad 

ascoltare in silenzio. Il canto parlava di lei. Piansi. Maria Grazia Letizia 

era quel seme… Chiara è quel seme… Questa ora è la sua canzone. 

Buona preghiera.  

 
(Enrico in ricordo del sesto anniversario di Chiara, 13 giugno 2018). 

 
 

“ Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita.  
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un'ala soltanto:  

possono volare solo rimanendo abbracciati.  
A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore,  

che anche Tu abbia un'ala soltanto. L'altra, la tieni nascosta:  
forse per farmi capire che anche tu non vuoi volare senza di me.  

Per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.  
 

Insegnami, allora, a librarmi con te. Perché vivere non è «trascinare la vita»,  
non è «strappare la vita»,  

non è «rosicchiare la vita».  
Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all'ebbrezza del vento.  

Vivere è assaporare l'avventura della libertà.  
Vivere è stendere l'ala, l'unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo  

un partner grande come te! “ 
  

Antonio Bello, Alla finestra la speranza. Lettere di un vescovo, Paoline, 
Cinisello Balsamo 1988. 
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Quando preghi: Chi preghi? Come preghi? Dove preghi?  

Che ricaduta ha poi la tua familiarità con Dio  

nella relazioni con gli altri? 

 
Il testamento spirituale di Chiara, sottolinea il marito, è in una lettera  

dedicata al piccolo Francesco, il loro bambino, nel giorno del suo primo     
compleanno. «Posso solo dirti – queste le parole di mamma Chiara – che  
l’Amore è il centro della nostra vita, perché nasciamo da un atto d’amore,   
viviamo per amare e per essere amati, e moriamo per conoscere l’amore vero 
di Dio.  

 

Lo scopo della nostra vita è amare ed essere sempre pronti ad 

imparare ad amare gli altri come solo Dio può insegnarti». 

 

Qual è lo scopo della tua vita? 

 

Oggi, dice Enrico, «amo Chiara ma in modo diverso, perché fisicamente 
non c’è. So che quando sarò in paradiso, spero di andare in paradiso, ci      
riconosceremo. Molti però hanno un’idea troppo romantica della vedovanza». 

Evidenzia il marito di Chiara: «Quando mia moglie è morta tante persone 
mi dicevano: “stai tranquillo Enrico, la sentirai vicino, non ti mancherà”. Io non 
l’ho mai sentita vicina e mi è sempre mancata. Chi mi consola è il Signore. 
Prego Chiara e penso a Chiara sempre. Francesco, nostro figlio, le somiglia 
tanto. Non penso a lei con malinconia o nostalgia però, il tempo cambia il   

dolore. Poi se tu ami veramente cerchi di lasciare andare, io cerco di 

lasciare andare Chiara, e infatti sono contento che lei sia sempre più 

degli altri e un po’ meno mia». 

 

Qualche giorno prima della sua nascita al cielo, mentre eravamo 

nella casa in campagna, Chiara mi disse: “Enrico, preghiamo un po’. 

Cantami ‘Il chicco di grano’…”. 

Avevo scritto questo canto dopo la nascita di Maria Grazia      

Letizia, pensando che si ama davvero solo quando sei disposto anche a 

morire. Era proprio ciò che avevamo vissuto anche con DavideGiovanni 

e che stavamo vivendo anche ora: accogliere, morire, nascere. 
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CHIARA CORBELLA “ L’Amore Consumato per Dio” 

ĨC³ť un giardino nel mondo dove fioriscono queste meraviglie. (¦) Dove 
accadono cose stupende, inimmaginabili altrove. In quel giardino Gesù passa 
davvero, affascina e chiama anche questa generazione e noi vediamo i figli  
diventare gli amici del Salvatore del mondo. Sono invisibili ai media, ma grandi 
agli occhi di Dio» 

Chiara afferma che nel giorno del suo matrimonio ha desiderato       

consegnare tutta la sua vita a Cristo mediante Enrico, e nel matrimonio – nei 
tre anni e nove mesi vissuti da sposa – con suo marito inizia un cammino di 

profonda sequela di Cristo applicando, dice Chiara, la spiritualità delle tre P: 

Piccoli-Passi-Possibili, cioť non cercare grandi cose, nŦ guardare troppo al 
passato ma fidandosi di Dio nell’attimo presente.  

 

“Una donna che ha lasciato tutto per Dio”:  

E tu cosa sei disposto a lasciare per Dio? 

 

Chiara Corbella ed Enrico Petrillo, una coppia splendida che ha condiviso 
una storia straordinaria di fede e speranza. Enrico è stato sempre accanto alla 
sua Chiara anche nei momenti più drammatici. E oggi continua a fare         
testimonianza, raccontando la loro storia d’amore. 

Non abbiamo mai avuto paura della croce», ha ricordato Enrico, 

«eravamo dentro ad una relazione con Dio e quindi quello che ci chiedeva 

sapevamo che era buono per noi, perchŦ tante altre volte era stato           

così. Tutte le difficoltà servivano per fare un nuovo incontro con Lui»   
Enrico ripercorre con serenità le giornate più difficili, quelle dell’incontro 

tra Chiara e il Signore. «In quel periodo – afferma – ci siamo nutriti di Gesù: 
celebravamo una Messa al giorno, pregavamo le Lodi, i Vespri, la Compieta… 
Io non ho mai pregato così tanto ma è stato bellissimo perché                    
veramente…  

Sai, non è sbagliato pregare Dio quando hai un problema,           

è sacrosanto, quando hai bisogno». 
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#ÁÎÔÏȡ        /ƻǎŀ ƻũǊƛǊǝ      ό5ŀƴƛŜƭŜ .ǊŀƴŎŀ - [ǳŎƛŀ /ƛŀƴŎƛƻύ 

 

/ƻǎŀ ƻũǊƛǊǝΣ ƻ 5ƛƻΣ Ŏƻǎŀ Ǉƻǎǎƻ ŘŀǊǝΣ  

ŜŎŎƻƳƛ ǎƻƴ ǉǳƛ ŘŀǾŀƴǝ ŀ ǘŜΦ 

[Ŝ ƎƛƻƛŜ ŜŘ ƛ ŘƻƭƻǊƛΣ Ǝƭƛ ŀũŀƴƴƛ Řƛ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻΣ  

ǘǳǧƻ ǾƻƎƭƛƻ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǘŜΦ 

 

!ŎŎŜǧŀ Ƴƛƻ wŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻŎƻ ŎƘŜ ƘƻΣ  

ƻũǊƻ ŀ ǘŜ ƭŀ Ƴƛŀ ǾƛǘŀΦ 

Dƛƻƛŀ ŝ ǇŜǊ ƳŜ ŦŀǊ ƭŀ ǘǳŀ ǾƻƭƻƴǘŁΣ  

ƛƭ Ƴƛƻ ǳƴƛŎƻ ōŜƴŜ ǎŜƛ ǎƻƭƻ ǘǳΣ ǎƻƭƻ ǘǳΦ 

 

±ŜƴƎƻ ŀ ǘŜΣ Ƴƛƻ 5ƛƻΣ ŀǇǊƻ ƭŜ ƳƛŜ ōǊŀŎŎƛŀΣ  

ŎƘŜ ƭŀ ǘǳŀ ƭŜǝȊƛŀ ǊƛŜƳǇƛǊŁΦ 

wƛƴƴƻǾŀ ǉǳŜǎǘƻ ŎǳƻǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ǝ ǎŀǇǇƛŀ ŀƳŀǊŜ  

Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘǳŀ ǇŀŎŜ ƛƻ ǾƛǾǊƼΦ 

 
 



14 

 

#()!2! #/2"%,,!ȡ ÍÁÍÍÁ ÄÉ ȰǢÇÌÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȱ  

 

2ÏÍÁȢ .ÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ɀ ÎÏÒÍÁÌÅ Åȟ ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÁ - ÄÉ 

#ÈÉÁÒÁ #ÏÒÂÅÌÌÁ 0ÅÔÒÉÌÌÏȟ ÖÅÎÔÏÔÔÅÎÎÅ ÒÏÍÁÎÁȟ ÖÅÄÉÁÍÏ ÌÁ 

ÓÅÍÐÌÉÃÉÔÛ ÄÉ ÕÎÁ ÒÁÇÁÚÚÁ ÃÈÅ ÖÉÖÅ ÌÁ ÆÅÄÅ ÎÅÌÌÁ ÐÉÅÎÅÚÚÁ 

ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÆÅÍÍÉÎÉÌÉÔÛȢ 5ÎÁ ÄÏÎÎÁ ÄÉ ÏÇÇÉȟ ÁÌÌÅ ÐÒÅÓÅ ÃÏÎ ÌÅ 

ÄÉǣÃÏÌÔÛ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÕÎ ǢÄÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ 

ÁÎÎÉ ÎÏÎ ÄÅÃÏÌÌÁ ɉÁÖÅÖÁ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ %ÎÒÉÃÏ Á -ÅÄÊÕÇÏÒÊÅ 

ÎÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ΨΦΦΨɊȢ #ÈÉÁÒÁ ÐÏÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅ ÌÁ ÍÁÔÕÒÉÔÛȟ ÁÉÕÔÁÔÁ 

ÄÁÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅȟ ÉÌ ÆÒÁÎÃÅÓÃÁÎÏ 6ÉÔÏ $ȭ!ÍÁÔÏȟ ÁÍÁÎÄÏ 

Å ÌÁÓÃÉÁÎÄÏÓÉ ÁÍÁÒÅ ÄÁ $ÉÏȟ ÄÁÌ ÍÁÒÉÔÏ %ÎÒÉÃÏȟ ÓÐÏÓÁÔÏ 

ÎÅÌ ΨΦΦήȟ Å ÄÁÉ ǢÇÌÉȟ ÃÈÅ ÁÃÃÏÇÌÉÅ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÔÕÔÔÏȡ Ⱥ)Ì 3ÉÇÎÏÒÅ 

ÈÁ ÖÏÌÕÔÏ ÄÏÎÁÒÃÉ ÄÅÉ ǢÇÌÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȟ ÍÁ ÃÉ ÈÁ ÃÈÉÅÓÔÏ 

ÄÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÌÉ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ǢÎÏ ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁȟ ÃÉ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ 

ÄÉ ÁÂÂÒÁÃÃÉÁÒÌÉȟ ÂÁÔÔÅÚÚÁÒÌÉ Å ÃÏÎÓÅÇÎÁÒÌÉ ÎÅÌÌÅ ÍÁÎÉ ÄÅÌ 0ÁÄÒÅ 

ȻȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÇÒÁÖÉÄÁÎÚÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÒÒÉÖÁ ÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ 

ÄÉ ÕÎÁ ÍÁÌÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ -ÁÒÉÁ 'ÒÁÚÉÁ ,ÅÔÉÚÉÁȟ ÃÈÅ ÖÉÖÒÛ 
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ÓÏÌÏ ÔÒÅÎÔÁ ÍÉÎÕÔÉȢ !ÎÃÈÅ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ǢÇÌÉÏȟ $ÁÖÉÄÅ 'ÉÏÖÁÎÎÉȟ 

ÓÏǟÒÅ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÇÒÁÖÅ ÐÁÔÏÌÏÇÉÁ ÃÈÅ ÌÏ ÐÏÒÔÅÒÛ ÁÌÌÁ ÍÏÒÔÅ 

ÉÎ ÐÏÃÈÉ ÉÓÔÁÎÔÉȢ #ÈÉÁÒÁ ÎÏÎ ÈÁ ÄÕÂÂÉ ÓÕÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÃÏÍÅ 

ÍÁÍÍÁ ÐÕĔ ÓÏÌÏ ÁÍÁÒÅȟ ÃÏÎÔÒÏ ÏÇÎÉ ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÃÈÅ 

ÌÅ ÓÕÇÇÅÒÉÒÅÂÂÅ ÄÉ ÁÎÔÉÃÉÐÁÒÅ ÉÌ ÐÁÒÔÏȟ ÆÏÒÚÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁȟ Ï 

ÁÂÏÒÔÉÒÅȢ Ⱥ#ÈÉ î $ÁÖÉÄÅȩ 5Î ÐÉÃÃÏÌÏ ÃÈÅ ÈÁ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÉÎ ÄÏÎÏ 

ÄÁ $ÉÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÇÒÁÎÄÅȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÁÂÂÁÔÔÅÒÅ É ÇÒÁÎÄÉ 'ÏÌÉÁ 

ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÄÅÎÔÒÏ ÄÉ ÎÏÉȻȢ 

!ÒÒÉÖÁ ÌÁ ÔÅÒÚÁ ÇÒÁÖÉÄÁÎÚÁ Å ÉÌ ÂÉÍÂÏ î ÓÁÎÏȢ -Á ÓÔÁÖÏÌÔÁ 

ÔÏÃÃÁ Á #ÈÉÁÒÁȢ .ÅÌ ÍÁÒÚÏ ΨΦΧΧ ÌÅ ÖÉÅÎÅ ÄÉÁÇÎÏÓÔÉÃÁÔÏ 

ÕÎ ÔÕÍÏÒÅȟ ÃÈÅ ÃÕÒÁ ÓÏÌÏ ÐÁÒÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÎÏÎ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ 

ÐÅÒÉÃÏÌÏ ÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌ ÐÉÃÃÏÌÏȢ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ ÎÁÓÃÅ ÉÌ ΩΦ ÍÁÇÇÉÏ 

ΨΦΧΧȟ ÍÅÎÔÒÅ #ÈÉÁÒÁ ÍÕÏÒÅ ÉÌ ΧΩ ÇÉÕÇÎÏ ΨΦΧΨȢ 

)Î ÐÏÃÏ ÔÅÍÐÏ ÌÁ ÄÅÖÏÚÉÏÎÅ ÐÅÒ #ÈÉÁÒÁ ÓÉ î ÄÉǟÕÓÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ 

Å ÉÎ ÍÏÌÔÉ 0ÁÅÓÉ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏȢ .ÅÌ ΨΦΧέ î ÎÁÔÁ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

#ÈÉÁÒÁ #ÏÒÂÅÌÌÁ 0ÅÔÒÉÌÌÏ ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÁÖÖÉÁÒÅ ÌÁ ÓÕÁ ÃÁÕÓÁ 

ÄÉ ÂÅÁÔÉǢÃÁÚÉÏÎÅ ÁÐÅÒÔÁ ÉÌ ΨΧ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ΨΦΧήȢ 

 


